
COMUNE DI SANLURI
PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

VERBALE DI ADUNANZA DEL
CONSIGLIO COMUNALE

N.  28
Data  20.07.2015

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE 
IN GESTIONE DI AREE E SPAZI DESTINATI A VERDE PUBBLICO SENZA FINI 
DI LUCRO E SENZA ONERI A CARICO DEL COMUNE DI SANLURI.

L'anno duemilaquindici il giorno 20 del mese di luglio Centro di Aggregazione 
Sociale convocato con apposito avviso il Consiglio Comunale in prima convocazione 
si è riunito nelle persone dei signori:

Presente Assente

URPI ALBERTO

PILLONI ANTONELLA

PODDA MASSIMILIANO

USAI PAOLO

STERI DONATELLA

MURRU CARLO

LAI ALESSANDRO

ETZI MONICA

CONTIS DAVIDE

CELLINO ALBERTO

NURRA FRANCO

CASTA ROBERTA

TATTI GIUSEPPE

MACCIONI ROBERTA

CONGIU FRANCO

PADERI MASSIMILIANO

PILLONI LUIGI

Presenti n.  16     Assenti n.  1

Con l'assistenza del SEGRETARIO COMUNALE Giorgio Sogos.

Il Sindaco, Dr. Alberto Urpi assume la presidenza e constatato il numero legale degli intervenuti 
dichiara aperta la riunione;



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE IN GESTIONE 
DI AREE E SPAZI DESTINATI A VERDE PUBBLICO SENZA FINI DI LUCRO E 
SENZA ONERI A CARICO DEL COMUNE DI SANLURI. 
 
Soggetto proponente: Sindaco 

 
 
PREMESSO che l’Amministrazione comunale riconosce che il verde urbano 

costituisce bene comune della collettività, e si adopera al fine di 
garantirne la più ampia fruibilità e godimento da parte della 
cittadinanza; 

 
PRESO ATTO  che la limitatezza delle risorse finanziarie non consente il 

mantenimento della totalità delle aree verdi in condizione di adeguata 
manutenzione e di dotazione di attrezzature; 

 
CONSIDERATO  che pervengono all’Amministrazione comunale richieste da parte di 

singoli cittadini o associazioni, riguardo alla possibilità di gestione 
senza fini di lucro di aree destinate a verde pubblico, al fine di 
mantenere, conservare e/o riqualificare a verde nuove aree con 
relativa manutenzione, senza alcun onere per l’amministrazione; 

 
RITENUTO che l’accoglimento di tali iniziative della cittadinanza nella gestione 

attiva di beni comuni e nella loro valorizzazione siano capaci di 
stimolare e accrescere il senso di appartenenza dei cittadini verso il 
bene comune e generare elementi di costante attenzione al decoro 
urbano; 

 
RITENUTO di doversi dotare di strumenti attraverso i quali disciplinare le attività di 

iniziativa privata nel rispetto del quadro normativo e regolamentare 
vigente nel territorio comunale; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n° 111 del 26/06/2015, con la 

quale fu stabilito di affidare al Servizio Tecnico comunale la 
predisposizione del Regolamento da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio Comunale per l’affidamento delle aree verdi ai soggetti 
interessati; 

 
PROPONE 

 
1) Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Deliberazione; 
 
2) Di approvare il Regolamento per l'assegnazione in gestione di aree e spazi destinati a 

verde pubblico senza fini di lucro e senza oneri a carico del comune di Sanluri, 
costituito da n° 10 articoli, che si allega alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
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OGGETTO

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE IN GESTIONE DI AREE E 
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49 E ART. 147 BIS D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000
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DEL SERVIZIO 
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DEL SERVIZIO 
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Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'  TECNICA  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'  CONTABILE  esprime  parere :

FAVOREVOLE

Pittiu Ignazio
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APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N°       DEL       



 
 
 
Articolo 1 Oggetto e finalità 
1. L’Amministrazione Comunale riconosce che il verde urbano costituisce bene comune 
della collettività, la cui conservazione rappresenta attività di pubblico interesse, per le 
sue molteplici funzioni sociali, urbanistiche ed ecologiche. 
Al fine di garantire e favorire il miglioramento della qualità urbana e della qualità di vita 
della cittadinanza, l’Amministrazione Comunale intende affidare aree e spazi verdi di 
sua proprietà, non soggetti a manutenzione o gestione onerosa e liberi da ogni 
gravame, a soggetti privati o pubblici come meglio indicati all’art. 4 (soggetti ammessi), 
che vi abbiano interesse al fine di mantenere, conservare e migliorare le aree pubbliche 
già sistemate a verde e/o riqualificare a verde nuove aree con relativa manutenzione, 
secondo le destinazioni urbanistiche vigenti. 
2. Le attività consentite dal presente regolamento sono quelle di cui al successivo 
articolo 5 (definizione interventi permessi). L’Amministrazione Comunale con questa 
iniziativa si propone di: 
• Coinvolgere la cittadinanza nella gestione attiva di beni comuni e nella loro 
valorizzazione; 
• Sensibilizzare i cittadini sulla tutela e salvaguardia del territorio comunale; 
• Stimolare e accrescere nei cittadini il senso di appartenenza del bene comune e 
generare impulso alla costante attenzione al decoro urbano; 
• Recuperare spazi verdi pubblici, con finalità sociale, estetico-paesaggistica e 
ambientale, migliorandone l’efficienza e avvalorando il concetto di bene comune; 
• Incentivare la collaborazione dei cittadini per la realizzazione, la manutenzione, la 
gestione e la cura degli spazi pubblici. 
3. Le aree interessate dal presente regolamento mantengono funzioni ad uso pubblico 
secondo le destinazioni previste dagli strumenti urbanistici vigenti. 
 
Articolo 2 Disciplina 
1. L’affidamento in concessione delle aree verdi libere da vincoli di cui all’art. 1, 
consiste nell’autorizzazione ad usufruire delle aree per operarvi interventi di 
manutenzione e di miglioramento agronomico, ambientale e paesaggistico per un 
tempo determinato. 
2. L’affidamento avviene previa richiesta ed attraverso la sottoscrizione di una 
convenzione tra l’Amministrazione Comunale ed il soggetto assegnatario denominato 
“concessionario”, che si impegna alla realizzazione delle opere. 
3. Nelle aree verdi concesse per tutti gli interventi ammessi dal presente Regolamento 
sono vietate attività a scopo di lucro. 
4. L’affidamento dell’area verde non potrà in alcun modo comportare limitazioni o 
inibizioni del pubblico utilizzo. 
 
Articolo 3 Definizione aree ammesse 
1. Ai fini dell’affidamento per aree e spazi verdi si intendono aree di proprietà comunale 
individuate dagli strumenti urbanistici vigenti come zona “S” e “G” nonché aree di 
cessione a verde dei piani di lottizzazione residenziale ricadenti in zona “C” e per 
attività produttive ricadenti in zona “D” e ricomprendenti inoltre: 
- aiuole; 
- fioriere e aiuole mobili, rotatorie e spartitraffico; 
- giardini; 
- aree a verde di pertinenza degli edifici scolastici; 



- aree incolte destinate a verde. 
 
Articoli 4 Soggetti ammessi 
1. Le aree e spazi individuati al precedente art. 3 possono essere affidati a: 
 - cittadini singoli ovvero costituiti in forma associata (anche non riconosciuta tipo 
comitati di quartiere, condomini, etc.); 
 - organizzazioni di volontariato; 
 - istituzioni scolastiche; 
 - ordini religiosi; 
 - soggetti giuridici ed operatori commerciali; 
 - istituzioni ed enti pubblici 
 
 
Articolo 5 Definizione interventi permessi 
1. Nelle aree e spazi verdi oggetto di concessione possono essere realizzati i seguenti 
interventi ed attività: 
 a) Manutenzione ordinaria comprendente tutela igienica, pulizia, raccolta e 
differenziazione dei rifiuti solidi urbani e dei residui del verde, sfalcio periodico dei prati, 
potature di siepi e alberate, e conferimento dei rifiuti secondo le specifiche procedure, 
irrigazione, concimazione, trattamenti fitosanitari biologici per ambiente urbano e 
quant’altro necessario secondo le buone tecniche colturali finalizzate al mantenimento 
del patrimonio affidato. 
 b) Intervento straordinario rivolto alla riqualificazione attraverso la progettazione 
della nuova sistemazione dell’area attraverso l’impianto di prato, fiori, arbusti, siepi, 
alberi, nuovi arredi urbani ed impianti etc. 
2. Le attività, siano di manutenzione ordinaria, siano interventi straordinari, devono 
essere esplicitati attraverso il “Progetto di tutela e valorizzazione” predisposto dal 
soggetto interessato all’affidamento. 
3. Gli interventi ed attività sono interamente a carico del “concessionario”. Lo stesso 
sarà responsabile del conferimento dei rifiuti ai fini dello smaltimento. 
4. Gli interventi ed attività realizzabili devono essere pienamente compatibili con le 
vigenti norme a livello nazionale, regionale e comunale. 
5. Gli interventi devono tenere conto della pianificazione generale dell’arredo urbano, 
sotto l’aspetto tipologico ed estetico e delle prescrizioni che il comune si riserva di 
dettare. 
6. Il “Progetto di tutela e valorizzazione” deve rispondere ai requisiti di razionalità, 
funzionalità ed armonizzazione con il contesto, rispetto delle norme di circolazione e 
sicurezza stradale. 
7. Tutto quanto autorizzato e introdotto e/o messo a dimora sullo spazio pubblico, a 
cura del concessionario, si intende acquisito al patrimonio comunale, con esclusione di 
strutture e/o impianti a carattere temporaneo ed amovibile che, a termine della 
convenzione devono essere rimossi. 
 
Articolo 6 Procedura 
1. La richiesta di affidamento deve essere presentata all’Ufficio Protocollo. 
2. L’affidamento si realizza attraverso la stipulazione di una convenzione, secondo lo 
schema allegato al presente Regolamento, tra il soggetto Concessionario e il Comune. 
3. Per la richiesta di affidamento finalizzata alla Manutenzione ordinaria (art. 5, comma 
1, lett. a) il servizio comunale competente redige la convenzione secondo lo schema 
allegato al presente Regolamento e procede alla sottoscrizione della stessa con il 
Concessionario, previa acquisizione della documentazione di seguito descritta. 



4. Per la richiesta di affidamento finalizzata alla Manutenzione straordinaria (art. 5, 
comma 1, lett. b) la Giunta Comunale deve deliberare l’assegnazione in affidamento e 
dare mandato al servizio comunale competente per la stipulazione della convenzione. 
5. La richiesta di affidamento deve essere corredata dalla documentazione in relazione 
alla tipologia di intervento e precisamente: 
 a) per Manutenzione ordinaria (art. 5, comma 1, lett. a): 
  a.1) il “Progetto di tutela e valorizzazione” contenente il rilievo fotografico 

dell’area e le finalità del progetto; 
  a.2) il “Programma manutentivo minimo” contenente la descrizione degli 

interventi manutentivi previsti per mantenere, conservare e migliorare 
l’area in concessione. 

 b) per Manutenzione straordinaria (art. 5, comma 1, lett. b): 
  b.1) il “Progetto di tutela e valorizzazione” contenente la descrizione dello 

stato dell’area completo dell’arredo urbano esistente e delle piante 
presenti, con relativo rilievo fotografico; 

  b.2) relazione descrittiva e tavole di progetto (a firma di dottore 
agronomo/forestale o perito agrario o agrotecnico) dell’intervento di 
riqualificazione, con il dettaglio degli interventi previsti e le specifiche delle 
essenze vegetali di mettere a dimora. 

  b.3) l’indicazione della ragione sociale dell’impresa esecutrice dei lavori e 
il possesso dei requisiti di legge richiesti per le imprese esecutrici di lavori 
pubblici; 

  b.4) il cronoprogramma dei lavori; 
  b.5) il “Programma manutentivo minimo” contenente la descrizione degli 

interventi manutentivi previsti per mantenere, conservare e migliorare 
l’area in concessione. 

 
Articolo 7 Obblighi, oneri e facoltà del concession ario 
1. Il concessionario ha l’obbligo di: 
- realizzare gli interventi ed attività secondo quanto stabilito nella convenzione, 
nell’area/spazio pubblico concesso a titolo gratuito e senza scopo di lucro; 
- deve mantenere la funzione dell’area ad uso pubblico, nelle migliori condizioni e con 
la massima diligenza, senza determinare discriminazione tra i cittadini utilizzatori; 
- salvaguardare gli impianti esistenti, anche di proprietà di altri soggetti, e consentire 
ogni intervento manutentivo che si rendesse necessario. 
- eseguire le disposizioni impartite dal servizio comunale finalizzate al rispetto della 
convenzione. 
2. Il concessionario ha l’onere di: 
- assumere ogni responsabilità, civile e penale, per eventuali danni causati a terzi 
derivanti dall’esecuzione dei lavori o dalla cattiva manutenzione; 
- assumere ogni responsabilità, civile e penale, per eventuali infortuni a quanti svolgono 
per conto di esso le attività di cui all’art. 5; 
- segnalare al Servizio comunale gli impedimenti di qualsiasi natura che siano di 
ostacolo all’esecuzione degli interventi stabiliti nella convenzione. 
3. Il concessionario ha facoltà di: 
- utilizzo delle bocchette di irrigazione, laddove esistenti, per le strette necessità 
derivanti dall’atto di concessione; 
- apporre a sua cura e spese, qualora ne faccia richiesta e sia formalmente autorizzato, 
un cartello riportante lo stemma del Comune di Sanluri e la scritta “questa/o aiuola 
spazio verde è curata/o da” seguita dalla denominazione del concessionario. Tale 
cartello non può avere dimensioni maggiori di 100 cm (base), 70 cm (altezza), installato 



a livello massimo di cm 100, nel numero massimo 1 cartello per 500 mq di area 
concessa 
 
Articolo 8 Partecipazione del Comune 
1. La partecipazione del comune è limitata alla messa a disposizione delle aree. 
2. È esclusa l’erogazione di risorse finanziarie finalizzate a remunerare a qualsiasi titolo 
le prestazioni lavorative rese dal concessionario 
 
 
Articolo 9 Durata 
1. La durata della convenzione per l’affidamento in concessione delle aree verdi non 
può superare i cinque anni dalla data di sottoscrizione dell’atto. La convenzione può 
essere rinnovata a seguito di espressa richiesta scritta del concessionario da inoltrare 
90 giorni prima della scadenza. 
2. Il Comune ha facoltà di revoca della convezione in ogni momento per ragioni di 
interesse pubblico, cambio di destinazione o per modificazione dell’area interessata. 
3. La mancata ottemperanza delle disposizioni contenute nel presente regolamento, il 
mancato rispetto delle condizioni sancite nella convenzione nonché ed oppure alle 
prescrizioni impartite dal servizio comunale, comporta l’immediata decadenza della 
convenzione stessa. 
4. Il concessionario può recedere in ogni momento dalla convenzione dando 
comunicazione scritta con anticipo di trenta giorni.  
 
 
Articolo 10 Contenzioso e foro competente 
1. Ogni controversia dovesse insorgere in ordine all’interpretazione, esecuzione e 
responsabilità derivante dall’esecuzione della Convenzione, che non comporti la 
decadenza, viene definita in via conciliativa tra le parti. 
2. In caso di mancata conciliazione, le parti convengono di designare la competenza 
del Foro di Cagliari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
- Schema di convenzione 
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CONVENZIONE DI AFFIDAMENTO SENZA FINI DI LUCRO DI SPA-

ZIO DESTINATO A VERDE PUBBLICO SITO IN VIA       

Il giorno       del mese di       dell’anno duemila      alle ore 

      nella sede municipale,  

TRA 

-      , in qualità di Responsabile del Servizio, che interviene nel pre-

sente atto giusto provvedimento del Sindaco n°      del      , il qua-

le agisce in nome, per conto e nell'interesse del Comune, ai sensi del-

l'art. 107, 3°comma, lett. c), del Testo Unico dell e leggi sull’ordinamento 

degli enti locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n° 267 - Codice Fi-

scale del Comune n° 82002670923 

E 

-      , nat      a      il      , residente      , in qualità di 

     , di seguito denominato “Concessionario”. 

Premesso che 

Il Concessionario, in forza del Regolamento per l'assegnazione in ge-

stione di aree e spazi destinati a verde pubblico senza fini di lucro e 

senza oneri a carico del comune di Sanluri, approvato con Deliberazio-

ne del Consiglio Comunale n°       del       (di se guito citato “Re-

golamento”), ha chiesto di prendere in carico, senza alcun onere a cari-

co del Comune di Sanluri, l'area verde di mq.      sita in via      , 

individuata (eventuali ulteriori specificazioni)  

TUTTO CIO' PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO 

SEGUE 

ARTICOLO 1 - Premessa 



 

- 2 - 

La premessa in narrativa forma parte integrante del presente atto. 

ARTICOLO 2 - Oggetto della convenzione 

Il Concessionario dalla data odierna s'impegna usufruire delle aree per 

l’esecuzione degli interventi di manutenzione e di miglioramento agro-

nomico, ambientale e paesaggistico manutentivo, allegati alla proposta 

di affidamento (art. 5 punto 1, lettere a), b) del Regolamento), per un 

tempo determinato. 

È vietata qualsiasi attività che contrasti con l'uso pubblico e gratuito del-

l'area. L'area rimane permanentemente destinata a uso e funzioni pre-

viste dai regolamenti urbanistici vigenti. 

È vietato l'uso di prodotti fitosanitari, con la sola esclusione di quelli 

ammessi per la lotta biologica in ambiente urbano. 

Il Concessionario è tenuto a salvaguardare gli impianti esistenti, anche 

di proprietà di altri soggetti ed a consentire interventi di manutenzione 

straordinaria o di rifacimento che si rendessero necessari. 

La pulizia e la raccolta differenziata dei rifiuti è a carico del Concessio-

nario. È consentita l'utilizzazione delle bocchette d'irrigazione, laddove 

esistenti, per le strette necessità derivanti dalla presente convenzione e 

previa autorizzazione comunale. 

Il Concessionario può apporre a sua cura e spese un cartello indicante 

il logo del Comune di Sanluri e la dicitura “questo spazio verde è curato 

da       (denominazione del Concessionario) ( art. 7 del Regolamen-

to). 

ARTICOLO 3 – Durata della convenzione 
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La presente convenzione ha la durata di anni       (max 5) a far data 

da oggi       per concludersi il      , con eventuale rinnovo da ri-

chiedersi a cura del Concessionario con richiesta scritta da presentarsi 

almeno 90 giorni prima della scadenza. 

ARTICOLO 4 – Responsabilità del Concessionario (art. 7 Regolamen-

to). 

Il Concessionario ha l’esclusiva responsabilità civile e penale per even-

tuali danni causati a terzi, derivanti dall'esecuzione dei lavori di cui al-

l'art.5 del citato Regolamento o dalla cattiva manutenzione degli spazi 

affidati e da danni derivanti dall'esecuzione di tutto quanto previsto nel-

la Convenzione e nel citato Regolamento. 

Il Concessionario ha l’esclusiva responsabilità civile e penale per even-

tuali infortuni a quanti svolgono per suo conto le attività previste all'art.5 

suddetto. 

Il Concessionario assume l’obbligo di operare nel rispetto delle norma-

tive di tutela della sicurezza dei lavoratori, di prevenzione degli infortuni 

e di tutela della pubblica incolumità. 

ARTICOLO 5 – Responsabile di procedimento 

L’amministrazione comunale per il tramite del responsabile del proce-

dimento e/o del Servizio di Polizia Municipale si riserva la facoltà di ef-

fettuare in qualsiasi momento verifiche in ordine all’osservanza delle di-

sposizioni regolamentari e disciplinate dalla presente convenzione. 

ARTICOLO 6 – Interventi permessi 

Sono permessi gli interventi come individuati dall’art. 5 del Regolamen-

to, con le procedure di cui all’art. 6 dello stesso Regolamento. 
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Articolo 7 – Altre norme da osservare 

Per quanto non espressamente indicato nella presente Convenzione, si 

rinvia al rispetto delle disposizioni contenute nel citato Regolamento. 

ARTICOLO 8 – Revoca, decadenza e recesso 

È facoltà dell'Amministrazione revocare in ogni momento la Convenzio-

ne: 

- per ragioni di pubblico interesse; 

- per cambio destinazione o per modificazioni dell'area data in affida-

mento; 

- per la mancata ottemperanza alle disposizioni contenute nel Regola-

mento; 

- per il mancato rispetto delle prescrizioni indicate nella presente Con-

venzione; 

Il Concessionario può recedere in ogni momento dalla presente Con-

venzione previa comunicazione scritta con un anticipo di almeno 30 

giorni. 

ARTICOLO 9 –Norme di comportamento 

Il Concessionario s'impegna a rispettare e a far rispettare dal proprio 

personale e dai propri collaboratori gli obblighi contenuti nei predetti re-

golamenti. La violazione degli obblighi derivanti dai Codici di compor-

tamento potrà comportare la risoluzione della presente convenzione. 

ARTICOLO 10 - Protezione dei dati personali 

L'Amministrazione, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, informa il Concessionario che i 

dati contenuti nella presente convenzione vengono trattati esclusiva-
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mente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obbli-

ghi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

Il Concessionario presta l'attività con correttezza e buona fede e si ob-

bliga a mantenere riservati i dati e le informazioni dei quali venga in 

possesso ed a conoscenza nell'espletamento dell'incarico; egli è co-

munque obbligato a non divulgarli in alcun modo ed in qualsiasi forma e 

a non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da 

quelli strettamente necessari per l'esecuzione dell'incarico, secondo 

quanto previsto dal codice per la protezione dei dati personali. Il Con-

cessionario è responsabile per l'esatta osservanza degli obblighi di se-

gretezza anzidetti, da parte dei propri dipendenti, consulenti e collabo-

ratori. 

L'eventuale accertamento della divulgazione dei dati di cui al preceden-

te capoverso comporta la facoltà del Comune di risolvere la presente 

convenzione senza alcun preavviso, fatto salvo il risarcimento dei danni 

che dovessero derivare all'Ente. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL CONCESSIONARIO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE NR. 28 DEL 20/07/2015 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Vista e valutata la surriportata proposta di deliberazione; 
 
Visti i pareri, sulla proposta di deliberazione su riportata espressi ai sensi dell’art.49 del 
Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.lgs N°267 del 18.08.2000: 
 
Del Responsabile del Servizio Tecnico, favorevole in ordine alla regolarità tecnica; 
 

Sentiti gli interventi 
 
 

Del Consigliere Usai Paolo il  quale provvede ad illustrare l’oggetto posto all’ordine del 
giorno e dichiara  che anche in questo caso si è reso necessario proporre l’adozione di 
apposito Regolamento al fine di consentire la partecipazione dei privati alla gestione degli 
spazi pubblici; 
 
Del Consigliere Paderi Massimiliano il quale manifesta il proprio rammarico in quanto i due 
regolamenti furono fatti oggetto di specifica proposta da parte della minoranza e si 
dispiace che il Sindaco dichiari di non ricordare. Manifesta l’intenzione di approvare 
l’iniziativa. 
 
Del Sindaco Urpi Alberto il quale conferma di non ricordare, ma contesta  di aver negato 
che una iniziativa di tale contenuto venne presentata. Si meraviglia del fatto che il 
Consigliere Paderi esprima rammarico per il fatto che il Sindaco, oggi, non ricordi che, a 
suo tempo, questa proposta venne portata all’attenzione del Consiglio; 
 
Del Consigliere Pilloni Luigi il quale manifesta il proprio assenso all’iniziativa; 
 
Del Consigliere Tatti Giuseppe che condivide lo sfogo di Paderi e ritiene che le proposte di 
oggi  provano la mancata collaborazione dell’Amministrazione precedente. Appoggia la 
proposta ma ritiene opportuno ridurre da 5 a 3 anni il periodo di gestione degli spazi, ciò al 
fine di valutarne meglio l’utilità. 
 
Del Consigliere Lai Alessandro il quale dichiara che il ruolo degli Amministratori è quello di 
fare il bene comune e non ha rilevanza da chi arriva la proposta, essendo questo del tutto 
irrilevante ai fini dell’interesse pubblico; 
 
Del Consigliere Usai Paolo il quale ribadisce di non ricordare assolutamente tali proposte 
ma ciò che conta è la condivisione del bene comune; 
 
Del Consigliere Congiu Franco il quale ritiene che i tre anni, rinnovabili, sono il periodo di 
tempo ottimale. Ritiene opportuno che l’iniziativa sia accompagnata da idonei strumenti 
innovativi; 
 
Del Consigliere Nurra Franco il quale rimarca che sono presenti tanti nuovi consiglieri e 
ritiene inopportuno circoscrivere il  raffronto solo alle iniziative dei vecchi consiglieri, in 
quanto certe proposte potrebbero benissimo essere state presentate dai nuovi consiglieri; 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE NR. 28 DEL 20/07/2015 
 

 

 
Del Consigliere Paderi Massimiliano il quale comunica il voto favorevole e dichiara di 
essere contento che nessuno, della maggioranza, ricordi le vecchie proposte della passata 
minoranza; 
Con votazione espressa in forma palese che ottiene il seguente risultato: 
 
Favorevoli all’unanimità;  
 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la surriportata proposta di deliberazione. 
 
 
 
 
 
 
            Il Sindaco        Il Segretario Comunale 
    (Dott. Urpi Alberto)         (Dott. Sogos Giorgio) 


